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AVVISO PER L’ADESIONE DEI COMUNI ALLA MISURA NIDI GRATIS 2019-2020 - DDS 7993 del 04/06/2019 
FAQ 

 

Ai fini della rendicontazione, in che modo i 
Comuni dovranno considerare le mensilità 
interessate dall’interruzione autoritativa 
dei servizi educativi dell’infanzia a seguito 
delle misure di emergenza epidemiologica 
COVID-19? 

Come previsto dall’Avviso NIDI GRATIS 2019-2020 “Sono rendicontabili in base all’effettiva frequenza dei 
servizi, e nel rispetto dei regolamenti comunali, le rette maturate, non quietanzate dalle famiglie, per 
bambini ammessi alla Misura” (cfr. c4b Modalità e tempi di erogazione della dell’agevolazione).  

Regione Lombardia, in considerazione di quanto previsto dall’Avviso e dalla normativa europea che 
disciplina l’ammissibilità della spesa al Fondo Sociale Europeo, non può procedere al rimborso delle rette in 
quanto il servizio educativo, in forza dell’interruzione autoritativa, non è stato erogato e fruito dalle famiglie.  

Regione Lombardia si riserva, in attuazione di eventuali provvedimenti che verranno adottati dalla 
Commissione europea o dal Governo nazionale, di fornire ulteriori e differenti indicazioni prima della data 
di apertura della seconda finestra di rendicontazione (8 giugno - 26 giugno 2020) avente ad oggetto le 
mensilità di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2020.  

I Comuni che, nell’ambito delle misure di 
emergenza epidemiologica COVID-19, 
adottino provvedimenti volti ad azzerare la 
retta dovuta dalle famiglie per le mensilità 
interessate dall’interruzione autoritativa 
dei servizi educativi dell’infanzia, possono 
chiedere il rimborso a Regione Lombardia 
delle rette delle famiglie ammesse alla 
misura Nidi Gratis? 
 
 
 

Come previsto dall’Avviso NIDI GRATIS 2019-2020 “Il buono servizio integra le agevolazioni tariffarie già 
previste dai Comuni azzerando la retta, determinata nel rispetto del regolamento comunale e differenziata 
in base alle fasce ISEE, altrimenti dovuta dai genitori in possesso dei requisiti di cui al punto A.4, per la 
frequenza del proprio figlio/a in nidi e micro-nidi ammessi alla Misura” (cfr. B1 Caratteristiche 
dell’agevolazione).  
 
L’azzeramento da parte dei Comuni delle quote di compartecipazione delle famiglie (retta), per le mensilità 
interessate dall’interruzione autoritativa dei servizi educativi dell’infanzia, fa venir meno il presupposto per 
l’erogazione del buono servizio e cioè la sussistenza di una quota di compartecipazione (retta) in capo alle 
famiglie. Di conseguenza non è dovuto il rimborso ai Comuni da parte di Regione Lombardia in nome e per 
conto delle famiglie. Resta fermo che, in ogni caso, Regione Lombardia non può procedere al rimborso delle 
rette in quanto il servizio educativo, in forza dell’interruzione autoritativa, non è stato erogato e fruito dalle 
famiglie.  
 


